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ANGORA 

SULLA SOLIDARIETÀ DELLA STAMPA 
• 

I nostri confratelli della capitale hanno \ 
stamane dato il loro giudizio sulla proposta ' 
d'un' Associazione giornalistica italiana. 

La Gazzetta di Firenze l'approva conili al-
mente e la accompagna di alcune giuste os­
servazioni. ;; , . 

La Riforma l'accetta a patto ;che questa 
associazione si prefìgga lo scopo determinato 
di eleggere un permanente tribunale d'onore. 

Quanto a questa previsione, nulla si può 
j dire. Anche ammesso che questa stampa vp-
ì glia far parte da sé, e preferisca continuare 
? nell'antico andazzo (lo che non e provato), 
"resterà sempre alla associazione una) forte ed 

autorevole maggioranza di congregati : e que­
sta' eserciterà senza" alcun dubbio'un'influenza 
benevola sui digside.nti. 

Nel peggiore dei casi potrà combatterli con­
cordemente con quelle armi che crederà op~ 

È 

< ' - . * - l 

La Nazione invece la accetta, non perchè 
creda nella sua efficacia a temperare le pò 

; Ma forse, forse lo stesso diavolo, visto da 
| vicino, parrà meno feroce. Parecchi «li coloro 

che più inferociscono nella stampa son gio-
vani, a quanto ci si narra, che pel loro paese 

iàmfóita *v,o «^Àii). «.*- uv * • i tx • i esposero parecchie volte la vita. La grave 
X r t t i S S ? S ™ S ? S ì K S ? f I Ì r e t n f a t i c a è n e l ^mostrar loro, che l'aver .salito mte I P , della stampa perioUica. » i fs# Martino, od il saper maneggiare una scia-

L Opinione da ultimo respinge il progetto boia, non è una ragione cheli salvi dall'aver 
non trovandolo utile, e non volendo accomu- J torto nello scrivere, nei difendere o combat-

I tere una proposta. 
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retti altrettanta buona fede e altrettanto 
desiderio del bene, ciò che'non e. 1 gior­
nali che eccedono hanno un movente solo, 
quello di farsi strada collo scandalo, e lu­
crare sullo scandalo ; sia poi interesse di par­
tito, sia interesse di danaro, la conseguenza 
e la stessa. Per loro associarsi vorrebbe dire 
rinunziare alla sola ragione per cui esistono, 
l'intemperanza, e lo scandalo. Che se la confe­
renza dovesse tenersi tra coloro che rifuggono 
dagli eccessi e li riprovano, a fine di concer­
tare tutti insieme un attacco contro le'esa­
gerazioni della stampa sfrenata, si otterrebbe 
forse l'effetto di dar più importanza a chi 
meno la merita, e di solleticare la curiosità 
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Ecco la circolare del principe (Gorciakoff 
alle ambasciate e legazioni di Russia circa 
le palle esplosive: !' : 

Pietroburgo 8, (21) maggio 1868. ' 
Ho l'onore di trasmettervi qui unito in 

copia ed in traduzione un officio del sig. mi­
nistro della guerra. 

Esso si riferisce all'introduzione delle palle 
esplosive nell'armamento delle truppe ed al 
loro uso come arme da guerra. •• 

lì signor aiutante di campo, gen. Milutine, 
ì stabilisce una distinzione tra le palle a ca-
l psula e quelle senza capsula, le une che non 
j esplodono se non colpendo un corpo duro, 
{ mentrechè le altre scoppiano al contatto di 

anche di chi ora non se ne cura. M e capi- j corpi che offrono poca resistenza, come, ad 

narsi con quella stampa che è colpevole di 
continue violenze. n Che se alcun Cardinale potesse avvicinare 

t 

tato più volte di far l'analisi con qualche 
amico degli articoli c)ie avevo letto nella 
giornata, di lodarne lino assennato e pio-

Dopo questo giudizio de'nostri confratelli ( questi terribili innominati, .noi non dispere- j f o n d o M • , A e di rilevare le in-
" remmo del tutto della loro salute. In, fondo I W° d e l , g 1 0 r D d I e **;•*_£ levare le m più vicini, ci tia permesso dir brevi ed ul­

time parole su questo progetto che noi non 
abbiamo inventato, ira solo ripreso, e che a 
quest'ora,, .assieme a moìte e gradite ade­
sioni, ci ,ha digià fruttato, per parte di ta­
luni, una buona sei qua di amari rimbrotti. 

1 quali rimbrotti, sia detto fra parentesi, 
non ci turbano punto. V'ha di quelli che me­
ritamente à gloriano d'aver compiuto il loro 

{ se sono giovani valorosi e dì ingegno capi-
! rannotche lo sfidare non è un'idea,'lo sca­

gliar insolenze non e ragionare, ed t il far 
.chiasso non è democrazia. Corretta questa 
loro fissazione, diventano come tutti gli altri. 

E se non è <; orreggibile, allora buona notte. 
Tutte queste ragioni il Congresso te po-

I quali rimbrotti, sia detto fra parentesi, J E se non è < orreggibile, allora buonanotte, 
non ci turbano punto. V ha ai quelli che me- j T u t t e t s , n pn n c ,P P„n ifl n o . 

S J ? " H Ì n i w ? n d ^ " 6 ^ „ e " ? C ^ ° : *»"fc di assalir la gente: che ogni libertà riamo di commere il nostro dovere civile, 
cont nuando la nostra strada e lasciando che 
gli avversari con loro comodo tornino a più 
retto sentiero. 

A bomba dunque. Il desiderio della Ri­
forma e della Nazione ci paiono attuabilis­
simi. L'Associazione giornalistica potrebbe 
stabilire un tribunale d'onore permanente il 
cmale essendo composto di giornalisti avrebbe 

decenze e le personalità di un articolo del j 
| giornale B. Il mio amico s'è congratulato 

puramente e semplicemente del primo, ed è 
corso a comperare il secondo, non foss' altro 
per il piacere d'essere informato e fors'anche 
per quello di ridere alle spalle altrui e di re­
gistrare qualche vittima di più di questa 
grande bocca di balena che è il giornalismo 
maldicente e calunniatore. 

Ieri sera si conoscevano le condizioni del è fatta unicamente per garantire ai cittadini 

SS ffiiftSi Sff&tfil ̂  l m*di cortte -stbS ,tra " *W ! 
nnfmrin ìo.iiiìoviìi nnn r?«i0 ni,v o rraran+ivo l dehe fauanze e la società BaWuino e compa- \ quando la libertà non vale più a garantire 

B .questi beni, da inopinati ed ingiusti assalti, 
si muta nella peggìor tirannia. 

Da questi ragionamenti e da altri il Con­
gresso caverebbe le sue regole generali, ba-

3 stevoli a far argine a tutta quella febbre di mm^missxfte senza « wm «?%w? W w*. 
In Germania, dove pure sono molti centri 

s 
La stessa Associazione giornalistica pò- | 

trebbe curare molti altri, interessi del gior- I 1 Q " ^ ^ S ù Z , una Società "enei 
nalismo, ed in smgolar guisa tutti quelli gf f i jAS P e ? ? K S io tto rof 
cho si attemrono _ad interessi coonmi, che ffi^ ® S S l M f a 
sono molti. Potrebbe inoltre, se giova (e noi 
crediamo giovi spai), anche stabilire una 
specie di mutuo SOCCUIKO per coloro che fos­
sero colpiti da snb.tante sventure. 

Noi ammettiamo benissimo che le regole 
delia civiltà debbano sempre usarsi senza bi­
sogno uiappOHÌto. associazioni ; pelò il fatto 
talvolta ha dato torvo a questa buona teoria : 

„ e ad ogni modo l'averla fissata solennemente 
„ varrà a tener più salda la regola. Per di più 

la ri un iene proposta servirebbe a stringere 

generale di 
. che più 

i degli altri abbiamo bisogno di mettere una 
j baso a questa nostnì comune professione?' 
| D'altronde qua! è lo scopo che tutti desi-
l doriamo? correggere gli abusi della stampa. 

Ma come si fa a correggere, se quelli cre­
duti colpevoli sono messi al bando ed esclusi 

| dal consorzio ? 

pagnia per 1? impresa dei tabacchi ; 200 mi­
lioni alla mano, uso del materiale delle ma-
nifatture e del tabacco accumulato nei ma­
gazzini da computarsi a sconto della fatta 
anticipazione, e quindici anni di gestione, te­
nendo lo stato compartecipe dei guadagni 
netti. Bisogna notare che i 200 milioni non 
rappresentano nemmeno il valore dell'im­
mensa quantità di tabacco greggio che esiste 
ne' magazzeni di Sampierdarena e di Livorno, 
e d6i tabacchi lavorati che esistono nelle di­
verse manifatture e nei magazzeni di deposito; 

esempio, il corpo umano. t._ h: 
Le prime sono destinate specialmente a far 

saltare i cassoni del nemico, o sotto questo 
riguardo esse possono avere una certa utilità. 

Le seconde possono impiegarsi contro.) gli 
uomini ed i cavalli; le ferite ch'esse cagio-

\ nano sono mortali, e traggono eoa se pati-
! menti aggravati dall'effetto delle sostanze che 

entrano nella loro composizione. 
Prima di prendere deliberazioni circa la 

loro introduzione nell'armamento delle nostre 
truppe, P aiutante di campo gen. Milutine 
pose il quesito*, quanto l'uso d'un'arme così 
gratuitamente mortale sarebbe d'accordo colle 
leggi dell'umanità. 

S. M. l'imperatore si degnò d'onorare del 
suo pieno suffragio le conclusioni di questo 

I rapporto. 
Il nostro augusto signore considera come 

un dovere pei Governi, sino a quando lo stato 
di guerra sussisterà; come una eventualità 
inevitabile, di studiarsi di scemarne ile ca­
lamità per quanto dipende da casi, e c)i ri­
muovere a tal fine tutto ciò che potrebbe 
aggravarle senza un'assoluta necessità. " 

In un momento in cui l'attenzione dei Go­
verni è particolarmente rivolta al migliora­
mento delle armi da guerra, importa tanto 

u 
vo­
lale 

!, Bisogna invece invitar tutti, accettar v 
lentieri tutti, aver l'occhio al risultato fina 
e non all'analisi singola. Tutte le imprese, e 
picciole e grandi, tennero questa regola. 

yv MI (Jung queiie proposizioni 
nell'interesse comune venissi'! o latte. • - repress, ve. 

Ciò dimostra come da tutti si creda che V Opinione ammetLe queste associazioni \ il mate lamentato è passeggero ed eccezio-
. purché ristrette ai giumalismo deile singole \ naie. ~ 
-.città. 11 yuo disegni», a nostro avviso, e forse 
jl meno attuabile'.' Gii è più tacile che l'ac-
oor-io reciproco soiga da un'associazione va­
sta, dove ognuno trova elementi e per; 
a cui )ndiviùualme:uìe è quasi estraneo, < 

Con questa speranza, chiudiamo le no 
atre parole. (Dal Diritto) 

» 

fi HQ&m& CORRISPONDENZA 

quei tre u quattro giornalisti 
della sua città, coi quali precisamente vive 
nella più fiera lotta. 

L'accordo del giornalismo locale, secondo 
noi, sarà invece tUciiitato dall'accordo gene­
rale del giornalismo italiano. 

L'Opinione osserva altresì che non le par 
buono accumimarsi colla stampa violenta, 
oppure preve ie cho aessa non si accomunerà 
A noi. 

ti 

i 
j 

. Firenze, 18 giugno. 
La proposta del Diritto di costituire una 

associazione per Conferenze tra giornalisti allo 
scopo di moderare gli eccessi e lo personalità 

| cui si abbandona una parte della stampa, ino-
| stra nel giornale che la fa molto buona fede 

e molto desiderio del bene, ma pur troppo 
pecca per petizione di principio. Essa suppone 
in coloro che debbono essere moderati e cor-

l'ordinaria consumazione. 
L'interpellanza Fmzi sulla condizione della 

sicurezza pubblica nella Romagna ha avuto 
il seguito che lo stesso interpellante voleva 
impedire, si è cioè convertita in una decla­
mazione arcadica sulla sicurezza pubblica nel 
Regno, ii deputato Fmzi, che quanto è one­
sto e amante dei suo paese altrettanto è fa­
cile ad uscire in parole pungenti per questo 
o quel partito, ha attirato sopra di se uua tem­
pesta della sinistra, « questa per le intem­
peranze di qualche suo oratore si è tirata ad­
dosso le scampanellate e i richiami del pre­
sidente. Anche qui una questione tutta d'in­
teresse pubblico ha finito per farsi personale. 
La personalità è la nostra rovina. S' però da 
notarsi con piacere l'accordo che vi fu] tra il 
ministro e la maggior parte degli oratori 
sulla nessuna convenienza di adottare prov­
vedimenti eccezionali per tutelare 
blica sicurezza. 

esigenze militari con que 
umanità. 

Questi, limiti sembra possano essere trac-
che 
le 

abile 
per assicurare il successo delle operazioni1 

senz'aggiungervi patimenti inutili. 
S. M. l'imperatore crete per conseguenza 

| che l'uso delie palle esplosive dovrebbe esser 
j proscritto dall' armamento delle truppe od 

almeno ristretto dello palle a capsula, esclu­
sivamente destinate airesplosione dei eassoni. 

S. M. I. vi ordina di discorrere, col Go­
verno presso cui siete acare eli tato, circa l'op­
portunità di fare di questa misura l'oggetto 
di ima convenzione internazionale fra tutti 
gii Stati. 

Il nostro augusto padrone dichiara sin da 
ora d'essere pronto ad adottare il principio 
in quistione, come regola per l'esercito russo, 
se viene ammesso come tale da tutti gli al­
tri Governi. %.'"•: 

QorciaJcoff. 
> 

L' Opinion Nationale, rispondendo ad un 

la pub 
P. 
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stribùita alle Camere nel novembre 1863 la 
seguente statistica edificante:' 

Durante un pcrioao di 30 mesi, cioè dal 1. 
gennaio 18G1 ai 1. luglio 18(38 i maestri 
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delle 34,873 scuole pubbliche laiche diedero 
luogo a 99 condanne giudiziarie per 19 cri­
mini e 80 delitti. 

I maestri delle 3,531 scuole pubbliche af­
fidate al clero diedero luoge ?a 55 condanne, 
delle quali 23 per crimini e 32 per delitti: 

In altri termini, durante questi trenta mesi, 
le scuole pubbliche laiche non diedero alla 
statistica giudiziaria che una condanna per 
crimine o delitto su 352 scuole, mentre per 
le congregazioni la proporzione fu d'una con­
danna su 64 scuole, ciò che aumenta la pro­
nazione a danno dei maestri religiosi del 
' e li2. 

Se noi consideriamo soltanto il numero 
dei crimini, la proporzione è assai più terri­
bile per il clero. 

Infatti le 19 condanne criminali su 34,873 
scuole pubbliche laiche danno una condanna 
per 1,835 scuole, mentre le 23 condanne che 
colpirono i religiosi equivalgono ad una con­
danna per orlatine ogni 153 scuole, cioè do­
dici volte di più. . 

Sappiamo b9ne che si deve tener conto 
della condizione contro natura, del celibato 
forzato al quale sono costretti i fratelli, ma 
è utile che le famiglie ed i municipi siano 
avvertiti di questi resultati, onde tenerne il 
conto che mentano. 

, « * * * • * . * . . 
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FIRENZE, 18. - Leggesi nel Diritto: 
Durano sempre presso il ministero delle 

finanze le trattative per un'operazione finan­
ziaria sui tabacchi, avendo per base la regìa 
cointeressata.' 

Le più solide offerte vennero fatte da una 
Società italiana mista a capitali francesi, e 
dal Credito mibiliare di Vienna. 

< Fino ad oggi non fu presa alcuna risolu­
zione definitiva. 

V Opinione Nazionale invece dà nel modo 
più positivo P avvenuta sottoscrizione del 

• contratto. 
— I maggiori Rorabotto e Pinelli, ambe­

due membri del comitato promotore della 
Banca militare, presentarono all' onorevole 
ministro della guerra lo statuto della mede­
sima con uno stato dimostrativo della sua 
presente situazione finanziaria. 

— La Gazzetta d'Italia conferma la voce 
' co r sad i arruola menti clandestini, indi ag­

giunge: 
Chi siano gli arruolatori e che 'gli arruo­

lati non. è nostro compito dire. 
Per quale terra di. questo mondo sia av­

viata la gioventù nemica di questf ozio non 
rotto da nessun utile lavoro, Oggi non diciamo. 

— Siamo assicurati, dice l'Italia, che è 
già pronto il Capitolato tra il governo e la 
società Charles per riprendere ì lavori delle 
ferrovie Calabro S.cule. Non manca che la 
sottoscrizione delle parti contraenti. 

TORINO, 18. — Oggi, scrive la Gazzetta 
di Torino, terminano gli esami di passaggio 
dal primo al secondo anno di corso per gli 
ufficiali allievi della Scuola superiore di guerra. 

Fra pochi giorni essi partiranno alla volta 
della valle di Susa per una campagna topo­
grafica della durata di due mesi. 

Il terreno da rilevare abbraccia i paesi dì 
Oulx, Savoulx, Beùlard, Sause, d'Ouìx, Ce-
sanne e Bardonneche. Gli allievi sono accom­
pagnati da alcuni capitani di stato maggiore, 

' sotto la direzione del maggiore cav. Se\u*e-
tant, prof, di topografìa presso la suddetta 

, 
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MILANO, 18. — Ieri, alla cinque pome­
ridiane, tutto il presidio di Milano, assieme 
agli alunni del Collegio di San Luca, adu­
natisi sui bastioni della città, si recarono a 
Monza per offrire un mazzo di fiori alla prin­
cipessa Margherita. 

'— Anche i droghieri e negozianti in co­
loniali di Milano, vanno costitisendo un' as­
sociazione pel miglior andamento morale e 
materiale del loro commercio. 

VENEZIA, 18. — Le nuove istituzioni 
commerciali della città di Venezia, occupano 
la stampa locale che lodevolmente ne pro­
pugna lo sviluppo e l'allargamento in tutte 
le altre Provincie. 

L'istituto superiore di commercio, la na­
vigazione con l'Oriente e la società commer­
ciale Blumenthal accennano al ridestarsi di 
quella attività che è stata la cagione precipua 
della passata grandezza di Venezia. 

— Oggi a mezzo giorno sarà letta la sen­
tenza del tribunale au i fatti di Ohirignago 
che nei giorni scorsi tennero occupata la pub­
blica opinione e sempre affollata la sala di 
udienza. 

ROMA, 15. — Si annunzia l'arrivo nell'e­
terni città di alcuni fanatici giovani dell'a­
ristocrazia italiana arruolati dal clero al ser­
vizio del papa. 

NAPOLI, 16. — I fogli napolitani, narrano 
di importanti [arresti eseguiti dagli agenti 
governativi, e riferiscono che per quello mi­
sure la pubblica tranquillità e la sicurezza 
fu notevolmente avvantaggiata. 

TRENTINO. — Scrivono da Rovereto alla 
Gazzetta di Venezia che, la sera-prima della 
festa dello Statuto, un' ottantina di studenti 
percorse le vie cantando inni patriottici ; che 
la domenica vi doveva essere una passeggiata 
politica, m/i fu frastornata dalla polizia, sic­
ché la gioventù dovette limitarsi a percorrere 
le strade su Pimbmair®, gridando: Viva l'I • 
talia, Vittorio Emanuele, Vivalo Statuto, ed 
accendendo p.ù tardi fuochi del bengala. I 
processi continuano; furono ainora condannati 
ì due fratelli Venturoni, i fratelli Baffatto, 
il falegname Pizzini, il peìluttiere Alfonso 
Zanolb, G. B. Cucti, ed altri cinque individui. 
Il figlio del sensale Zamboni, d'anni 10, fu 
condannato a 15 giorni di carcere. 

iWMtfifcfr.: u^w 

t AUSTRIA. — Il generale Gablentz è par­
tito da Vienna per Belgrado per assistere ai 
funerali dei principe Michele. 

— Il principe Napoleone si compiacque as­
sai della buona accoglienza fattagli a Vienna 
dalla popolazione. 

I fogli russi sgombrano per questo viag­
gio. Il Golos domanda se conviene scorgere 
nel principe Napoleone il futuro re di Polonia. 

GERMANIA; — Scrivesi da Monaco che 
l'antica fortezza federale di Landau sarà tra­
sformata in una semplice piazza di deposito, 
in maniera che nel caso di una guerra non 
sia esposta ad esser presa d'assalto. 

— Il Monitore tourtemberghese annunzia 
che il generale Byer, ministro della guerra 
badese, è andato a Stoccarda. Egli ha avuto 
una lunga conversazione col ministro degli 
esteri di Wurtemberg. 

SERBIA. — In presenza dei preparativi 
bellicosi della Turchia, a detta dèwIHter-
national, la Serbia ha deciso di affrettare la 
istruzione delie sue truppe regolari e delle 
milizie nazionali. A Belgrado credesì essere 
intenzione del governo serbo di formare due 
ca 

I 

non ci apprendono 
sini arrestati sono: Ràdovanovich di Scha-
batz; Rogich e Atanasio Kovich di Poscha-
reva'z. 

L' autorità di Schabatz si trovano quasi 
nelPimpossibilità di proteggere Ràdovanovich 
dal furore del popolo. 

— La Liberto reca che Milano Obrenovitch, 
cui è destinata la corona di Serbia, abitò 
finora a Parigi via d'Enfer, presso il suo 
precettore signor Huet: è un giovane di 14 
anni, cresciuto modestamente, assai be;ie i-
strutto e d'istinti liberali. 

Lo stesso foglio, in un articolo Slavi e 
Magiari prova che l'avvenire delia Serbia è 
di cercare il suo punto di sostegno in Un­
gheria. 

I 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza del vice-presidente CESTELLI 

Contìn. della Sedata d? ieri. 
Pres. dice che l'ordine del giorno reche­

rebbe la discussione della interpel anza Finzi 
sui fatti di Ravenna, propone però che, stante 
Torà tarda, si rimetta questa interpellanza a 
domani. 

Rasponi insiste acche la Camera proceda 
secondo l'ordine del giorno e si occupi im­
mediatamente dell'interpellanza. 

Pres. Allora darò la parola all'onor. Finzi. 
Finzi dopo avere rammentato i fatti dolo­

rosi che avvennero a Ravenna e la triste con­
dizione in cui trovasi in quella provincia la 
pubblica sicurezza ed alla necessità di porre 
rimedio ad uno stato di cose intollerabile, 
esamina i moventi che d' ordinario traggono 
gli uomini a commettere atroci misfatti, e di­
mostra come in quelli di Ravenna si cerche­
rebbero invano questi moventi, come l'ira su­
bitanea, il proposito di rubare, ecc. ecc. , 

La situazione della provincia di Ravenna 
è una situazione anormale, gravissima, della 
quale bisogna esaminare e cercare le cause. 
La società ò attaccata nel cuore da un ne­
mico che non conosce e di cui non sa gl'in­
tendimenti. 

s. 
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L'on. Finzi viene a parlare dei fatti che 
avvennero a Ravenna, oita il fatto deli' ag­
gressione d' un consigliere comunale, aggres­
sione che non fece desistere un ballo che in 
quella sera aveva luogo in casa del sindaco; 
quello dell' assissinio del cav. Cappa, assas­
sinio che non sciolse la lingua al Consesso 
comunale, né lo mosse a riprovare l'atroce 
misfatto, e stigmatizza con acerbe parole il 
contegno del Municipio, il quale mancò al suo 
dovere, non avendo una parola di compianto 
per le povere vittime e lasciandosi invadere 
dal timore che i delitti avevano suscitato nella 
città. Quel Municipio non doveva essere più 
lasciato a quel posto. Allorquando un Muni­
cipio accoglie c-d silenzio 1' assassinio fatto in 
pieno giorno di un funzionario come ò il pro­
curatore del Re, esso non è degno di con­
servare l'alto ufficio che copre. 

Passando ad esaminare le cause determi­
nanti dei fatti che avvengono in quelle Pro­
vincie, 1' oratore constata che in quelle popo­
lazioni vi ò alcunché di anormale, di non co­
mune. Ogni individuo ò minacciato dalla mano 
ignota di un vile sicario e ciò li spinge ad 
una mutua diffidenza. Quali sono le cause di 
questo stato di cose? 

Giunto a questo punto l'on. Finzi racconta 
come il passato governo avesse per causa po­
litica creato i sicari ufficiali incaricati di as­
sassinare chi era in voce di liberale; contro 
questi bisognava reagire, e gli è,con questo 
scopo che i cittadini si associavano in mutua 
difesa ed opponevano altri sicari a questi si­
cari ufficiali. E' impossibile che quel passato 
non abbia prodotto in quelle popolazioni un 
senso morale affatto diverso dal comune. 

Che cosa successe dopo che quelle Provin­
cie passarono sotto il regime delle libere isti­
tuzioni? Non parlerà di una stempa malevole 
la quale sotto il manto delie nostre libertà 
tutti i giorni mira e cerca di vilipendere le 
istituzioni, di screditare e d'infamare i nostri 
uomini più benemeriti e più integerrimi ; non 
parlerà di quella miriade d'impiegati gover­
nativi i quali soffiano in questo inferno di 
male intenzioni. 

I paesi n*i quali questi mali non avvengono 
sono quelli nei quali la giustizia è pronta e 
ferma. Noi non abbiamo ciò. La nostra giu­
stizia ò lenta e fiacca, essa incoraggia i mal­
fattori ed intimorisce i buoni. Bisogna otte­
nere i risultati contrari. E' mestieri che i tristi 
siano puniti e tremino, e che i buoni siano 
incuorati e tutelati. 

L' oratore cita quanto avvenne a Bologna 
anni or sono. La soia presenza di un funzio­
nario (Magenta) energico ed onesto bastò per 
ridonare a quella città la calma che essa 
aveva perduta ed intimorire pochi malfattori 
i quali si erano imposti con delitti di sangue 
ad un' intiera popolazione (Approv. a destra). 

Chiede al ministro se crede di avere in 
mano i mezzi sufficienti per ottenere gli stessi 
risultati oppure se teme che le leggi attuali 
non bastino. 

Prega i suoi colleghi a non allargare troppo 
la questione ed a limitarsi ai fatti di Ravenna 
perché soltanto in tale modo si potrà fare 
opera utile al paese. 

Cadorna (ministro) dichiara che ora in tutte 
le provincie di Romagna regna la più per­
fetta tranquillità e «e vi ha qualche eccezione 
essa riguarda soltanto la pubblica sicurezza. 

Se nelle provincie romane nacquero fatti 
deplorevoli essi sono il frutto dei governi che 
per lunghi anni hanno contristato quei paesi, 
mali che non si possono guarire in pochissimo 
tempo. 

Al luttuoso assassinio del procuratore del 
Re ò affatto estraneo qualunque passione po­
litica; esso è il fatto d'un turpe assassinio 
commesso per malvagio istinto. 

In quanto alle condizioni di quelle provin­
cie il ministro dichiara che certamente l'uomo 
il quale le libererà da quei mali sarà bene­
detto da tutti i partiti politici. 

Un manipolo di facinorosi si e imposto a 
Ravenna e questo è una grande sventura per 
tutti i paesi che ne sono colpiti. 

II governo non crede di avere bisogno di 
altri provvedimenti all'infuori di quelli che 
stanno in suo potere ; crede che qualche prov­
vedimento deve esser preso ma per ora non 
farà nessuna proposta. 

L'oratore dice quindi che dirà tutta la ve­
rità sullo stato delle cose perchè lo crede il 
solo modo per rimediare al male. 

Egli passa quindi a citare il numero dei 
delitti commessi in quest'anno nella provincia 
di Ravenna in confronto a quelli commessi 
nella provincia di Bologna, statistica dalla 
quale risulta che nella prima i reati di omi­
cidi, di grassazione, di ferimenti e di incendi 
delittuosi furono doppi di quelli della seconda, 
sebbene la popolazione di Ravenna sia la metà 
di quella di Bologna, 
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Siccome però il ministro specificando dice 
sempre per esempio: »A Ravenna nel mese 
di gennaio vi furono 32 omicidi, ed a Bolo­
gna 7, mentre in quesf ultima città, avreb­
bero dovuto essere 64. questa dicitura solleva 
a più riprese la ilarità della Camera. » 

Venendo a parlare dell'assassinio del cav. 
Cappa, il ministro dichiara che egli era come 
uno dei più onesti, dei più integri e dei più. 
attivi funzionari della magistratura italiana. 

Il ministro dichiara che i fatti di Ravenna 
non son isolati ' ed individuali, ma sono il 
frutto di un'associazione di malfattori; e ciò 
che conferma questa sua opinione ò confer­
mato da una relazione accuratissima che po­
che settimane or sono il cav. Cappa faceva ai 
Ministero e li cui i'onor. Cadorna legge pa­
recchi brani. 

In questa relazione è detto che queste as­
sociazioni non sond isolato, ma si sorreggono 
nelle diverse città delle Romagne per com­
mettere i loro pravi disegni. Vi è pure rac­
contato che tutta la gente del popolo è ar­
mata di stile e di pistola perché quello è co­
stume dei paese. Lo scopo di queste asso­
ciazioni è sopra tutto quello d'intimidire la 
forza pubblica e di assicurarsi in tal modo 
V impunità. , 

L'onor. ministro espone poi che allorquando 
viene commesso un assassinio il colpevole non. 
è mai solo : attorno a lui vi sono molti altri 
i quali gli facilitano la fuga e inducono in 
errore gli agenti dell'autorità. Si sa inoltre 
che vengono distribuiti perfino dei sussidi a 
coloro i quali per un commesso delitto do­
vettero rendersi latitanti. 

Fra gli altri fatti il ministro cita quello 
di cittadini i quali furono obbligati a firmare 
delle cambiali sebbene dovessero nulla a nes­
suno e come fossero costretti a pagare. 

Parlando dell'autorità politica di Ravenna 
dice che essa si portò in modo lodevolissimo 
e spiegò energia e coraggio. Degli ultimi ar­
resti il ministro accetta tutta la responsabilità 

Una prova dell'energia spiegata da quelle 
autorità sta nel numero degli arresti. A que­
st'ora 320 individui furono sottoposti a pro­
cedura giudiziaria sotto l'imputazione di as­
sociazione di malfattori. (Sensazione) 

Il governo crede por ora sufficiente la le­
gale repressione giudiziaria ; se questa con­
vinzione venisse meno in chi è alia testa del 
governo, il Ministero non esiterebbe a pre­
sentarsi alla Camera od a farle delle propo­
ste atte a giungere con altri mezzi allo scopo 
di ricondurre la pubblica tranquillità nella 
provincia di Ravenna. 

Favini si lamenta del fatto che siano state 
violentemente e senza mandato di cattura 
strappate dalle loro famiglie molte persone 
rispettabili e vecchie. 
• Dichiara che la sicurezza pubblica a Ra­
venna va peggiorando, ma constata che il 
fatto degli ordini partiti da Firenze per ar­
restare molte persone prova la mollezza de­
gli agenti governativi. (Oh! oh/) 

L'oratore dichiara che la debolezza degli 
impiegati compromette l'autorità del governo 
la quale si lascia sopraffare dai malandrini. 
Racconta che l'anno scorso allorché non si 
voleva permettere la esportazione dei grani 
un ufficiale con 12 uomini che accompagnava 
un convoglio di grano, non riuscì a passare 
perche un centinaio di donne, per impedire 
il passaggio dei carri, volevano strappare i 
fucili ai soldati. L'nfiiciale, non volendo uc­
cidere delle donne, preferì di pagare la dif­
ferenza. Questi sono pessimi esempi che il go­
verno non deve tollerare. (Oh 1 oh !) 

Molte città delle Romagne sono senza sin­
daco e senza municipio. A Ravenna non fun­
ziona la guardia nazionale sino dal.1867, ep-
pure trova che dal 1860 lo condizioni di 
quelle provincie sono migliorate. 

Dimostra che nelle Romagne ci è bisogno 
di buona amministrazione e di buona giu­
stizia, che se nelle Romagne nacque il si­
stema della violenza lo si deve alle turpi­
tudini del governo papale, di quel governo 
che in una sola settimana a Ravenna dan-
nava 800 persone alle galere, 7 alla morte e 
386 al precetto comune. Ora se si tolgono 
alle persone le garanzie liberali, queste vio­
lenze rinasceranno. L'oratore racconta poi 
come i centurioni papali in un solo mese com­
misero 100 delitti di sangue sopra le persone 
di cittadini che erano in voce di liberali. Il 
governo del papa vestiva e pagava della 
gente per uccidere i liberali. 

Dimostra che bisogna allargare l'istruzione, 
impedire che dal pergamo si predichi l'igno­
ranza, moralizzare le plebi (oh! oh!), ci vuole 
maggiore moralità nei pubblici funzionari. 

Il seguito della discussione ò rinviato a 
domani. 

La soduta è levata alle ore 6. 
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Tornata del 18 Giugno 1868. 
Presidenza del commendatore LANZÀ. 

La seduta e aperta alle ore 1 1[2 colle so­
lite formalità. 

Si procede all'appello nominale. 
Pres. annunzia che domani mattina, alle 

10, la Camera terrà seduta per la relazione 
di petizioni. 

Si riprende la discussione dell' interpellanza 
Finzi. 

La parola spetta al deputato Grispi. 
Crispì vorrebbe che parlasse un oratore che 

propugnasse idee contrario alle sue. 
Donati. L'oratore parla dei fitti di Ravenna, 

della fuga del Generi, e domanda quali prov­
vedimenti furono presi contro i carabinieri che 
lo lasciarono fuggire. 

Non crede che i mezzi ordinari bastino per 
ricondurre le Romagne allo stato normale, 
ma dappoiché il ministro lo dice e lo assicura, 
la Camera non ha che a rallegrarsene. La 
responsabilità pesa, d' ora in poi, intiera sopra 
il governo. 

Esamina quanto disse ieri V on. Farini per 
dedurne non essere colpa del governo se nelle 
Provincie romagnole non vi è nò municipio, 
né guardia nazionale. La colpa è tutta delle 
popolazioni. Come farebbe il governo a fornire 
il paese di municipi, di guardie nazionali, di 
moralità se tutti i cittadini rifuggono dai pub­
blici uffici e dalla iniziativa di opere utili? 

Si dice che i pubblici funzionari non sono 
alla altezza del loro compito, ma che qual­
cuno di essi si renda meritevole di questo 
rimprovero si capisce allorché il cadavere 
ancor fumante del -lav, Cappa è testimonianza 
di ciò che aspetta coloro i quali compiono il 
loro dovere (Benìssimo)» 

Fi quando un paese è in condizioni pari a 
quelle di Ravenna, puossi forse dire che basti 
il diritto comune? L'oratore desidera al mi­
nistro tanto accorgimento e tanta fortuna 
quanta n' ebbe il barone Ricasoli allorché 
mandò a Bologna il commendatore Magenta. 
Egli ha fede nella libertà, ma puossi dire che 
essa abbia influsso e regno a Ravenna dove 
ogni cittadino, ogni funziohario deve nelle 
pubbliche strade ed in pieno giorno guardarsi 
dal pugnale di un assassino! 

A Ravenna muore un egregio funzionario 
come un soldato sul campo di battaglia e nes­
suna voce si alza in quella città per compian­
gere l'estinto e per stimmatizzare l'assassino. 

Farini non è vero (Rumori).] 
Pres. non interrompa e sopratutto non in­

terrompa con questi termini. 
Donati se non ò vero, tanto meglio. In ogni 

modo dovrebbe la Camera incaricare il pre­
sidente di esprimere alla famiglia dell'estinto 
il rammarico del Parlamento per il misfatto 
di cui fu vittima il cav. Cappa. 

Dimostra la necessità che la popolazione di 
Ravenna ritorni allo stato normale, che sia 
ripristinato l'impero della legge e che siano 
tutelati e rispettati quei grandi prin*;ipii sui 
quali riposa la società moderna (Bene). 

Crispi ha la parola: 
• 

L'oratore parla lungamente dimostrando che 
le condizioni che si lamentano non esistono 
soltanto nella provincia di Ravenna, ma ven­
gono deplorate anche nelle altre provincie. 
Per dimostrare poi che le induzioni del mi­
nistro e dell'oli. Donati sono erronee, l 'ora­
tore dimostra che gli assassini avrebbero do­
vuto ammazzare il'giudice istruttore a Ra­
venna (Rumori). 

Dice che i testimoni non mancano, ma bi­
sogna che la polizia sappia fare il suo me­
stiere. Le leggi ordinarie bastano, ma bisogna 
conoscerle e saperle applicare. 

Secondo V oratore tutto il male proviene 
dal governo il quale cominciò male, atterri 
le popolazioni senza conoscerne l'indole e 
senza cercare di far amare quel regime che 
esse avevano applaudito ed acclamato. Perchè 
tanti prigionieri fuggono dalle carceri e dalle 
mani dei carabinieri? Tutto il male sta nei 
funzionari del governo. Se i condannati non 
trovassero complici nei carcerieri, non potreb­
bero trovarne al di fuori. 

L' oratore crede che nelle cose dette nella 
relazione scritta dal cav. Cappa vi sono delle 
esagerazioni. Non bisogna vilipendere le aS' 
sociazioni che hanno per iscopo di sussidiare 
ì poveri carcerati perché in Inghilterra que-
ste società sono benemerite del paese e della 
civiltà. 

Combatte i poteri eccezionali che non sono 
affatto richiesti dalle condizioni di Ravenna 
e sostiene che la violenza genera la violenza. 

(La Camera ò disattenta). 
Berti dice che Fon. Crispi ha combattuto 

una idea che nessuno ha propugnato dai ban­
chi di destra (Approvazione). Approva il mi­
nistero di non avere chiesto provvedimenti 

::':.L.--'^ 
M M i V *.—— . ..*,,**.- h - *»- i * m *<«, ÌiLl « y 

« • 

eccezionali prima che l1 indirizzo politico ed 
amministrativo del governo non abbia pro­
dotto i suoi frutti. L'oratore vuole che le leggi 
vengano interpretate regolarmente secondo le 
basi di un governo libero. Alle leggi inter­
pretate in modo arbitrario l'onorevole Berti 
preferisco che il ministero venga a chiedere 
al Parlamento provvedimenti eccezionali. 

Egli dimostra che bisogna finirla col ren­
dere responsabile il governo di tutto quanto 
succede. È necessario che la responsabilità 
vada fino dove deve andare. Bisogna che qual­
che volta ii popolo senta la verità e che gli 
si ricordi gli obblighi che gì* incombono. 

Se il paese non ha un governo ottimo, ciò 
vuol dire che esso non ò V ottimo fra i po­
poli (Bene). Le condizioni delle provincie di 
Ravenna non sono uguali a quelle delle altre 
provincie; ma se questo è, certo non si può • 
incolparne il governo, sibbene a circostanze 
speciali. Le 17 associazioni esistenti nella pro­
vincia di Ravenna per premunirsi dai malfat­
tori non possono essere utili per il solo fatto j 
del governo. In un governo libero ò ignomi­
nioso, è infame che un cittadino giuri il falso, • 
non dica tutto quello che sa, non cerchi di j 
aiutare Y autorità nelle sue ricerche (Benis­
simo). Ma le associazioni di Ravenna hanno t 
forse detto una parola per 1* assassinio del . 
cavaliere Cappa? Lo hanno forse accompagnato 

alla ultima dimora come l'associazione di Che-
rasco? (Bravo). 

Non è necessario che delle associazioni si 
formino per dare la caccia a quosti malfat­
tori; basta che i cittadini all'ombra della legge 
ordinaria aiutino il governo a dare forza alle 
istituzioui, a ristabilire la tranquillità e la si­
curezza pubblica (Bene). 

Psesidente. La parola spetta al deputato 
Bixio. 

Bixio. Avrei detto con minore autorità ciò 
che ha detto l'onor. Barti ed ho finito (Ila­
rità - Approvazione). 

La chiusura è appoggiata. 

Presidente propone che parli prima il mi­
nistro e poi si metta ai voti la chiusura. 

Questa proposta é accettata. 
Cadorna (ministro) deplora che il campo 

dell'interpellanza siasi allargato soverchia­
mente, ma non seguirà gii oratori che vo­
gliono trarre il governo fuori del terreno dei 
fatti di Ravenna. Non crede utili le discus­
sioni accademiche e disse ieri che non ere- . 
deva ci fosse bisogno di provvedimenti ec­
cezionali e che il giorno in cui li avesse cre­
duti necessari si sarebbe presentato da sé per 
chiederli alla Camera. 

Dice che la statistica dei reati, letta alla 
Camera, fu estratta dai registri che esistono 
al Ministero e che non si potrebbe metterne 
in dubbio l'autenticità. In quanto alle eva­
sioni, dopo che egli trovasi al Ministero del­
l' interno, furono prese misure severissime al­
lorché queste evasioni si verificavano. A Bo­
logna, per esempio, furono destituiti tutti gli 
impiegati e punite inoltre altre persone. 

Risponde all'onor. Crispi che ieri non parlò 
delie società che si formavano per alleviare 
lo Stato dei carcerati, ma parlò di quelle so­
cietà le quali sussidiano coloro i quali si ren­
dono latitanti in seguito a commessi misfatti. 
Contesta poi molte altre delle cose dette dal 
deputato Crispi. 

In quanto alle asserzioni dell'onor. Farini 
che nel 1859 la provincia di Ravenna fosse 
tranquilla, l'onor. ministro dice che in quel­
l'anno tutti i malviventi erano arruolati; date 
il caso di uguali arruolamenti e la quiete r i ­
tornerà in Ravenna. (Ilarità) 

In quanto agli arresti operati a Ravenna 
tutti gl'individui incarcerati erano fortemente 
indiziati nel fatto del cav. Cappa ed a que­
sto riguardo il governo è in piena regola 
colla legge. 

Conferma che vi ò una solidarietà fra i 
facinorosi e le associazioni perchè molti mem­
bri di queste ultime sono fuggiti senza che 
il governo cercasse di ritrovarli nò di averli 
sotto mano. 

Perciò che riguarda le violazioni di domi­
cilio denunziate dall' onor. Farini, i' on, mi­
nistro narra per filo e per segno come an­
darono le cose e risulta da questa narrazione 
che le accuse del deputato Farini non hanno 
fondamento di sorte. 

Protesta energicamente contro le accuse di 
ignavia o di debolezza slanciate dal deputato 
Farini nel momento stesso in cui cadeva 
sotto il ferro omicida un magistrato, nel mo­
mento in cui un Prefetto e tutti i suoi fun­
zionari stanno coraggiosamente al loro posto 
ad onta delle minaccio di morte che giornal­
mente vengono loro fatte. Funzionari i quali 
fanno loro dovere col continuo rischio della 
propria vita sono benemeriti del paese. (Viva 
approvazione) 
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S'incolpa di tutto il governo: ma è forse 
colpa del governo se i municipi non possono 
costituirsi, se certo persone non sfuggono co­
loro che dovrebbero sfuggire, se un citta-
bino non può avvicinarsi a un puqblico fun­
zionario di sicurezza pubblica ? Se questi fatti 
sussistono sventuratamente, ò ella tutta colpa 
del governo? 

Se la guardia nazionale fu sciolta vi era 
la sua ragione ; gli ufficiali si dimisero ed i 
militi non comparivano più sotto le armi. 11 
tempo per riordinarla non è ancora venuto. 
A suo tempo il governo la ricostituirà. 

Il governo farà il suo dovere con coscienza 
ed energia, ma gli ò necessario 1' appoggio 
della Camera. Non bisogna che ogni suo atto 
sia messo in mala luce e presentato sotto un 
punto di vista ispirato a spirito di parte. Se 
volete che la legge abbia il suo impero, che 
l'autorità possa farla eseguire, bisogna che il 
governo non sia esautorato (Bene). 

La chiusura ò approvata. 
Farini conferma che la città di Ravenna 

non ha sindaco perchè l'onor. Guiccioli diede 
le sue dimissioni. 

Dice che lo accuse contro gli agenti della 
forza pubblica da lui riferite ieri, sono for­
mulate in un documento officiale del muni­
cipio di Russi. Se queste accuse sono vere, 
perché il ministro non destitutisce i consi­
glieri municipale di Russi? 

Difende le associazioni della provincia di 
Ravenna e le chiama riunioni festevoli di 
Ravenna e di buontemponi. /'Ilarità gene­
rale.) 

Presidente dà lettura di un ordine del 
giorno inteso ad invitare il guardasigilli a 
presentare un progetto di legge per provve­
dere di conveniente pensione la famiglia del 
cav. Cappa. 

Esso ò firmato dagli onorevoli Donati, Bi­
xio ed altri. 

Cadorna (ministro) dichiara che accetta 
I-ordine del giorno Finzi-Donati-Guerrieri in­
teso a prendere atto delle dichiarazioni del 
Ministero. 

De Filippo (guardasigilli^ ringraziagli o-
norevole._D.mati e Bixio del gentile pensiero, 
ma li prega a ritirare il loro ordine del giorno 
promettendo di presentare un progetto di 
legge qualora ne sia il caso. 

Peruzzi vorrebbe che gli onor. Donati e 
Bixio ritirassero la loro proposta e che la 
Camera si associasse ad una sua mozione, 
cioè che sia riprodotto un progetto di legge 
da lui presentato allorché fu assassinato ad 
Imola il cav. Murgia e che tendeva a stabi­
lire una pensione alle famiglie degli impie­
gati civili morti in servizio. 

' Cadorna (ministro) non si oppone a questa 
proposta. 

Finzi vorrebbe parlara per dire che V on. 
Crispi lo ho dispensato dall' obbligo di re­
spingere il mendacio infìttogli.... (Rumori) 

Presidente gli grida ripetutamente, ch'egli 
non ha la parola. 

Crispi vuole La parola per un fatto perso­
nale. 

• 

Presidente dice che le parole dell'onorevole 
Finzi in nessun caso possono essere regi­
strate nal processo verbale perchè egli non 
aveva facoltà di parlare. 

Siccome però Fon. Crispi insiste per avere 
la parola, il presidente prega l'onor. Finzi a 
spiegare,la frase che desta tanto rumore. 

Finzi. Io dissi che le parole dell'on. Cri­
spi mi dispensavano dallo scolparmi dell' ac-

• cusa di avere chieste cose che non avevo 
mai chieste. 

Dissi che commise un mendacio chi lo a-
veva asserito... 

! Botta. Domanda la parola (Rumori). 
; Pres. Non sì può. 
"< Botta per un fatto personale. 

Pres. Ma non c'è fatto personale in quello 
[ che disse l'on. Finzi. Qui nella Camera nes-
. suno disse quanto l'on. Finzi voleva smentire. 

Botta continua a parlare. 
Bres. Lo chiama all'ordine. 
Fotta insiste per parlare. 
Pres. Le ripeto che qui nella Camera non 

c'è nessuno a cui possano riferirsi le parole 
del deputato Finzi. 

Botta Lo dichiari egli stesso (Rumori). 
Finzi. Nelle mie parole non vi era aifatto 

la intenzione che vi trovò l'onor. Botta. Io 
dissi quelle parole perché le cose contro le 
quali protestai erano state scritte. 

(Tutto questo incidente avviene in mezzo 
a persistenti rumori, all'agitazione della Ca­
mera ed alle scampanellate del presidente. 
Vari deputati si apostrofano personalmente 
in mezzo alla confusione generale). 

Pres. Allora darò lettura dell'ordine del 
giorno F i n z i . , . , 

4 Oliva% Chiedo la parola (Violenti rumori) 
Pres. Sopra che cosa? 
Oliva. Per una dichiarazione. 

; Pres. La farà dopo che sarà votato 1' or­
dine del giorno. 

Oliva no: la voglio fare ora sull'incidente 
Finzi (Nuovo scoppio di rumori). , ' 

L'oratore comincia a parlare, ma. il presi­
dente scampanella, ripetendogli che egli noa 
può parlare. 

Gli osserva però che consulterà la Camera 
se gli concede facoltà di parlare. 

Oliva non vuole sia consultata la Camera* 
Se il presidente non gli dà la parola egli par* 
lerà fuori di qui. 

L'agitazione ed il tumulto sono al colmo, 
Pres. mette ai voti l'ordine del giorno Finziif 
È approvato. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1̂ 4 • 
La Camera si scioglie rumorosamente ed itf 

mezzo a conversazioni animatissimo. 

"»«•*» 

CITTADINA 
E NOTIZIE VA&ÌE 

Oiiai'iftoeaittsi. Segregato dal ^consorzio 
degli uomini, ma vivo sempre nella memoria 
di quanti tengano in preg'ò la virtù e la dot­
trina, il prof. Giuseppe Todeschiui trovasi da 
parecchi anni colpito da grave malattia. Il 
Ministro dell'Istruzione Pubblica, pei meriti 
veramente singolari dell'illustre filologo vi­
centino, e per la fama ch'"gh acquisto gran­
dissima nella cattedra di Diritto Naturale itt 
Padova, volle ehe fosse dei primi dà se pro­
posti al Re per la decorazione di Ufficiale 
del nuovo ordine cavalleresco : e noi siamo 
lieti di annunziare, che nel di 8 giugno S« 
M. firmò il decreto di nomina, bramando che 
un uomo tanto benemerito de^li studile del­
l'educazione italiana, e tanto infcl ce, avessi 
un attestato solenne della pubblica stima e 
riconoscenza. Questa notizia fu comunicata 
ieri all' egregio professore dal sig. Prefetto 

di Vicenza contemporaneamente dalla nostra 
Università dì Padova, che si compiacque di 
considerarlo sempre fra i suoi membri più 
eletti. 

C u e c c i t a m e n t o a l lIun£c£g»&o d i 
P a d o v a . — Ci si fa credere che il Muni­
cipio nostro, fatta ragione ai reclami dei cit­
tadini contro l'attuale caro del p.me, abbia 
praticato di questi giorni alcune visite ai 
fornai, non senza constatare delle contravven­
zioni. Sarebbe utile che dal Comune si fa­
cesse conoscere ii numero delle contravven­
zioni, con tutte le altre indicazioni utili al 
pubblico, come si praticò già a Treviso ed a 
Rovigo. 

S o c i e t à d e g l i S t u d e n t i ' l ' r e n t l n l t 
Preg. sig. Direttore, , 

Interessiamo la di L3.i ben nota gentilezza 
a voler pubblicare nel di Lei pregiato perio­
dico il seguente ordine del giorno, ohe la 
nostra Associazione votava ad unanimità nella 
sua seduta d'ieri, facendo eco alla proposta 
del deputato Oairoli ai Parlamento nazionale 

| per la cittadinanza italiana agli emigrati. 
« Ordine del giorno : 

« L'Àsso.ói&zione degli studenti trentini in 
Padova, che nel suo seno ..conta Jdegli emi-
giati. 

« Considerando che questi hanno solidaria-
raente cooperato alla emancipazione della 
patria, 

« Afferma eh' essi sono cittadini italiant, 
e confida nel patriotismo del Parlamento na­
zionale per la sanzione di queslo loro diritto* 

Padova, 18 giugno 1868. 

« Il presidente 
«ElLOTIMO DANIELI 

<c Pio Ducati 
«Leonardo Weiss 

Ci s i p r e g a con lettera a dichiarare pub­
blicamente che il signor Giuseppe Pezzioi, se 
ebbe a trattare coli'Associazione Evangelica 
interessi commercili, da questa non ebbe 
davvero invito di sorta a parteciparvi, né egli 
pensò punto di aggregatisi, avendo sempre 
preferito di rimanere indipendente nelle sue 
credenze religiose. 

Ne l l a la©ite dal 16 al 17 corrente ignoti 
ladri mediante scalata del muro del giardino, 
penetravano nell'abitazione di Luigi B. ed 
asportavano una secchia di legno ed una corda 
con molla di ferro per attinger acqua : il tutto 
del valore approssimativo di L. 18. 

F u r t o . — Un venditore di pelli, certo 
Giovanni D. fece denuncia che nella decorsa 
notte nella propria stanza veniva derubato di 
un orologio ad àncora d'argento e di altri 

cons.» 
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«oggetti di vestiario, il tutto dell'approssima­
t ivo valore di L.450. Risulterebbe dio a que­
st'ora l'autore del furto sia già nelle mani 
4ella giustizia. ' v 

D i à r i o «il |»ixVtV»lIca ftSeurézsKa. 
14 giugno. 

: Fu ieri arrestato cerjo B. Massimiliano di 
Beggio d'Emilia mereiaio ambulante, per bor­
deggio : come purè certo Girolamo S. cap­
pellaio di qui per tentato DÒrtie'ggio. 

— Furono dichiarati in contravvenzione 5 
•vetturali per trasgressione del regolamento 
municipale. 

— Ignoti ladri de rubarono a certo S. An­
gelo tagliapietfa alcuni articoli di biancheria 
Sei quali il danneggiato non seppe precisare 
i l valore. 

15 Giugno. 
Per borseggio: Carlo M. fu Vincenzo d'anni 

20 barcaiuolo di qui, e Giacomo P. di Teo­
doro d'anni 18 calzolaio* 

—• Per oziosità : Pietro C. di Luigi di Ci-
-yidale, cameriere. 
— Venne pure arrestato per mancanza di 
recapiti un suonatore ambulante di Treviso. 

— Fu dichiarata in contravvenzione certa 
%. Beatrice alfittaletti al Molin d' Oro per 

^regolarità del registro. 
16 Giugno 

Arresti: 
Filomena V., Francesca Z. e Maria D. per 

vagabondaggio e clandestina prostituzione. 
Giovanna D. di Vicenza domestica qui do­

miciliata, per furto di alcuni oggetti à\ bian­
cheria del valore complessivo di it.L. 12:50. 

17 Giugno. 
i • • . • • • . • 

Furono dichiarati in contravvenzione per 
mancanza della prescritta licenza, due eser­
centi di vendita liquori. 

— Certo Antonio P. fu Giulio facchino di 
qui veniva percosso dal nominato S. N. e ri­
portava due ferite lacero-contuse di lieve cn-
fjfc 

— Venne arrestata per furto di alcuni og­
getti di biancheria, ceita Maria S. di Dolo, 
«domestica. 

Guavtiifiisi a;.masil«tstato «Si Padova , Do-
tnan; 20 con. astiimeià ii servizio la 3tt com­
pagnia. 

Ci'cdhim© far cosa grata ai nostri lettori 
pubblicando i particolari delle tre prime navi 
tche attraversarono l'istmo di Suez, che to­
gliamo dà una relazione fatta nella Camera 
.ci Commercio di Siracusa. 

La prima nave che passò dal Mediterraneo 
al mar Eosso, percorrendo, come già si sa, 
il canai marittimo da Porto Said au Ismadia 
© poi entrando nel canale c'acqua dolce,'sca­
fato esso pure dalla Campania, e per esso 
facendo capo a Suez, fu una'nave triestina. 
Essa si chiama per singoiar combinazione 

• JPrimo ; apparteneva ed appartiene sempre 
. ' allo stabilimento tecnico triestino. È della 

periata di 90 tonnellate, Spetta a quel genere 
di cavile colà detto'fodero ed ha due al-
ieri. Venne noleggiata dalla compagnia che 
coltiva le rnìnie« e di zolfo che si trovano 
lungo il mar Kcsso ed appartengono al Go­
verno egiziano: era comandata dal capitano 
Paolo Bendici ed aveva cinque uomini di 
equipaggio. 

Essa passò il eanale nel febbraio dello scor­
so 3867 e fece vari; viaggi di andata e ri­
to! no fra Cci-seir, Suez, Porto Said ed Ales­
sandria a'Egitto. Nel primo suo passaggio 
venne ovunque ricevuta con gran festa ed essa 
pure era In gran gala. 

Trieste fu dunque il porto d'onde saljò la , 
nave che prima passò da uu mare all'altro. "1 

Nel settembre sborso e precisamente dal 3 
al 5 passarono i primi Jegni italiani e lu-

.Tt.no duo navi pescherete ai Trani nella pro­
vincia di Bari. 1 

L'una si chiama la Carminélla; è della ! 
por.aia cii 18 tonnellate; | ed appartiene al : 
sig. Francesco Paolo Fabiano da Trani: era ì 
comr^nd^ta^lyl,Capitano Marno Croce del fu | 
Luc;tved aveva 9 uomini di equipaggio com-
Wéso il capitano. 

ì Ali 28 giugno 1856 attentato contro la re­
gina d*Ih£»hilter»a — Nei moggio dello stesso 
anno attentato coviti o il re di Prussia — Alli 
18 febbraio 1853 allentato contro l'imperatore 
d'Austria - Alli 26 di marzo 1854 assassi­
no del duca di Pa rma-Al l i £ febbraio 
1852 attentato contro la regina'di Spagna— 
Alli 28 maggio del 1856 attentato controlla 
stessa regina — Alli 8 dicembre del 1856 at­
tentato contro il redi Napoli'-^Neiròttobre 
del 1852 primo attentato contro Napoleone III 
-J Alli 5 di luglio 1853 secondò attentato 
contro Napoleone III— Alli 28 aprile del 
18*5 terzo attentato contro Napoleone'UT— 
Nei 1856 quarto attentato contro Napoleone III 
— Alli 14 gennaio del 1858 quinto attenta*o 
contro Napoleone III—Alli 24 di dicembre 
1863 sesto attentato contro Napoleone III *—, 
Alli 14 luglio 1861 attentato contro il re di 
Prussia — Alli 18 settembre del 1862 atten­
tato contro la regina dei Greci — Alli 12 di 
giugno del 1855 attentato contro il cardinale 
Antonelli — Alli 14 di aprile del 1865 as­
sassinio di Lincoln, presidente degli Stati 
Uniti d'America - Alli 6 di giugno 1867 at­
tentato contro io czar —Alli 10 di giugno 
dei 1868 assassinio del principe Michele di 
Serbia. '• 

Muse» P o p o l a r e . Il 30.mo volume della 
Scienza del Popolo contiene una bella let­
tura popolare del prof. A. Porciglioni latta 
a Siena sul GIUOCO DEL LOTTO. — La rae-
comandiamo ai nostri lettori che siamo si­
curi la troveranno bella ed interessante. . 
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Il ••Rappreseli taritela Casa M. Montano dì Milano prima di recarsi a Venezia 
si fermerà qui a tutto 
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con un NUOVO ABSORTJMEISTO di Novità Nazionali consistenti in ARITI FATTI 
CASAC, PALETOT eli LANA e di SETA, SCIALLI, STOFFE, SETA, CAMlClETTE 
ed altri articoli da Donna. — Se ne farà la vendita a 

PREZZI ST fl 1 fa 
' • 

in PADOVA all'albergo delT A Q U I L A N E R A 1.° Piano dalle ore » antim. 
alle 5 pomeridiane. * ' I l 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
i ' } • * ' -

(Agenzia Stefani) 
ISTMO DI SUEZ, 18. - Arrivarono qui 

Napier>e•-Staneley Carneion. 
PARIGI, 19. - Fu pubblicatoli decreto il 

quale atàbi lisce che le antiche monete d'ar­
gento dei valore di 2 franchi [tifi fianco, di 
25 e 20 centesimi cesseranno di aver corso 
legale forzato il primo del prossimo ottobre. 
Esrie saranno ricevute nelle casse pubbliche 
fiuo a tutto il corrente anno. 

BERLINO, 19. -Domani il re chiuderà, 
l'attuale sessione del Reiehstag. 

LONDRA, 19. — Camera dei lord. Fu 
letto per la prima volta ii bill sulla Chiesa 
d'Irlanda; la seconda lettura del medesimo 
tu basata per gioveoì venturo. Grey e ii lord 
cancelliere annunziano che ne proporranno il 
rigetto. 
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PARIGI giugno 
Rendita ir. 3 Olo . ' . . -

» italiana 5 Oio . • • 
Ferr. Vittorio Emanuele;. . 

» ìlombardorrveuete . . 
» Romsifìé ,. . : . . . 

Ohbiig. '.P . . . . . 
Obbligaz. ferr. merid. . . . 
Cambio sull'Italia . . . . 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
' I l I i * \ :Ca \ l 
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AL BAZAR DI LIBRI IN YIAC DE' SERVI 

IPBMÌ10M81-M LORO RAPPORTI-
' Saggio del prof, sacerd. 

ANTONIO VALDAMEEI di Crema 
It. L. 2.00. / 

- L o sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C., farmacisti di S. A. I. il principe Na­
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
Popolare. ' 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed e riguardato come 
il migliore. . , xy> 

La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 
primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 1- i 

« Lo sciroppo di rafano iodato è un rriedicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 
medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all' olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con vantaggio. 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi. J 
« Lo sciroppo di tafano iodato è un medicamento di prim'ordine pèltrattamento delle 

affezioni linfatiche e scrofolose. Io V ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. A. CHARR1ER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi. I 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modifieatori delle costituzioni' 

linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle: 

affezioni tubercolose preso-d! (ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 
Dott. GUESNARD, eoc-intemo degli ospedali di Parigi. 

« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo,, 
senza averne alcuno deg'inconvenienti. ! 

Dott. GUIBOUT, medico deglio spedali, Presidente della Società di me­
dicina di Parigi. - ! 

« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude \fi per O20 d'iodo allo stato 
i combinazione organica 

D 
Vienna. 
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panica, simile a quello che si trova.nel!'olio di fegato.di merluzzo, 
ott. KLET2INSK1, prof, di chimica e perito dei tribunali di j 
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V;-MIA SI thiaòia Amilcari, è della portata 
di 18 tOLueiìa'-e ed :-àppa^tiéue a Domenico 
lJ;'l)>>-m e coD.p. da Tnuis: èra cóiiànd'ata dal 
iap-uDCi Muuio SiiiigHglia ed aveva 9 uomini 
idi equipaggio compréso il capitano. 

gtejib loro tra la pefea, regione per in quale 
dovtvauo avere in proporzione un torte au* 
mero di equùìf/ggio ; nel dicembre erano an­
cora tal intimo lU:ei;do buon) affari col prov-
v^deie 1 molli legni ancorati nella rjffda di 

Suez. (Italia) 
Attentati <8S reg^IcSdlo. L'Unità Cat­

tolica ;n occasione dell'assassinio del principe 
.Michele di Serbia fa la statistica degli at­
tentati di regicidio occorsi negli ultimi 18 

r. 

^ % 
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al $Iìto&M* «la l ì l l i r l 
in Via dei Servi N. 10 
rosso, Vendesi il giornale 
SIOR PANTALON DEI 
BISOGNOSI e la Cro­
naca Turchina. 

L a js^rtóEta è guar ib i l e 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano iurahte que­
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi fu coniìdato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione ri-n 
covo giornalmente una quantità di lettere 
di ringraziamento da persone che al pari 
di me ottennero la guarigione. Io sono1 

pronto di spedire ad ogni ammalato que­
sto salutare rimedio contro invio di ital. 
L. 10 — Dirigersi mediante lettera racco­
mandata al sig. LOUIS ÒLSNER, Berlino Neue 
Crdùinli'iiionr» Q+Y>oc«cm IO 

Questo rimedio è riconosciuto miiver,sal~ 
mente"come il più efficace-'del mondo. 
Lo malattie, pei* l'ordinario, non hanno 
ohe una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta iinpurezza «i 
rettifica prontamente per l'usò delle 

V:"j.blo di Holloway cìte, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
l'ero proprietà baluariiicìie, piuiQcauo il .nguo, danno tuono ed energia a'nervi. 
e ainac^li, ed invigoriscono l'hitiero sia).' ria. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ojfjtu ftltro medicinale per regolare la à'^ ustione. Operando ani fegato e sulle 
scui in modo sommamente suave ed eff'cace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della pia .gracile comples^ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti ..impareggiabili di questt strame Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
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Finora la sciènza medica non ha mai presentato rimedio alcune? che possa 
paragonarsi con questo maruyìguoso Unguento che, identificandosi col sangue., 
circola conesso fluido vitale, pò scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliata e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoecintÌAsimo 
Uxsxjucfl.to è nn infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
filale di Gamba, Giunture Eiiggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
l'krh'a 'Doioixwo, e Paralisi. . . ,',[',-, .-.->. <•• .-Ì 
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